Canto / Controcanto

“Duetto, Pezzo di musica, e specialimente di canto a due parti”, Ma anche “combinazione nel gioco dei dadi,
quando scoprono un due ciascuno”, Il dizionario esercita sempre una forte suggestione, riconducendoci al
significato elementare e subito dopo spostandoci sui sensi traslati, | “duetti” ideati da Moschini possono
essere letti da entrambe le angolazioni, come canto a due voci e come due giocatori che per caso ottengono
lo stesso numero, A Moschini non piacera’, forse, I'idea del caso, in quanto i suoi “duetti” nascono da una
ragionata intenzione di mettere in evidenza analogie e convergenze tra il lavoro di un artista e quello di un
architetto, Forse sono i protagonisti del duetto a scoprirsi insieme per caso, colti di sorpresa dall intenzione
di Moschini, Ma poi, pensandoci su, potranno anche accorgersi che i loro dadi hanno fatto lo stesso
numero

Ma il numero €' anche una delle “varie parti che formano uno spettacolo di varieta’ e anche la persona che vi
recita 0 canta": il dizionario ci aiuta ancora una volta, ci fa capire che, in fondo, ogni “duetto” € anche una
messa in scena, una rappresentazione, un “quadro” che insieme agli altri contribuisce a creare un unico
spettacolo, C €' pure il regista, naturalmente, che di volta in volta chiama gli attori & recitare una parte, la
loro parte, al confronto con un’ altra, Un duetto, appunto, canto a due voci canto e controcanto. La
“vernice” diventa il foyer di un teatro con tanta gente che si aggira divertita e curiosa, che si interroga sulle
ragioni dell accoppiamento e chiede ai protagonisti, regista e attori, di saperne di piu' . Ma tutto resta
giustamente, fortunatamente, nell ambiguita’, per cui scattano i meccanismi delle interpretazioni e, perche
no, delle associazioni libere, Il duetto si trasforma in un rebus, o, meglio, in un test che mette a dura prova le
capacita’ ermeneutiche del visitatore,

Piu' sfortunato il critico, costretto a passare dal piacere della lettura al lavoro di costruzione del discorso,
Eccomi, dunque, a interrogarmi su questo duetto che mette insieme Giulio Paolini e Nino Dardi, e a tentare
['arrampicata sulla ripida diagonale del discorso critico un po riluttante, lo confesso, e predisposto a
divagare, a prenderla alla larga, come si dice. E allora comincio con il chiedermi perche’ un architetto, e
quale rapporto si stabilisca, di volta in volta, tra | due protagonisti, se poi siano sempre veramente tali
entrambi e se, guardate alla giusta distanza, le loro parti si fondano in un effetto unitario come i colori dati
allo stato puro sulla superficie della tela, Non €' per spirito di parte che assegno, nel duetto, la funzione di
canto all artista e di contro-canto all architetto, anche perche’ questi inverte rapidamente i ruoli, sicche’ si
viene a determinare un rapporto duale, mobile, prowisorio, continuamente aperto allo scambio dei ruoli, Ma
e ferma la mia convinzione che I' artista “dia il la" (ancora il dizionario, ancora la musica € il canto) & induca
I architetto-cugino a parlare di cio' che sembra aver rimosso, costretto nelle maglie di una disciplina che
deve fare continuamente e pressantemente i conti con inderogabili ragioni sociall, di ordine oggettivo, a fare
cadere definitivamente i sensi di colpa da cui si fa prendere [ architetto ogni volta che tenta di ricondurre il
fare architettura a una istanza primariamente soggettiva, Rispondere alla domanda “chi disegna” o “chi
progetta” e’ apparso troppo a lungo un atto indiscreto, addirittura di presunzione, quasi si volesse
accampare diritti futiimente individuali di contro alle cosi' poco discutibili esigenze oggettive,

La “voce” dell artista ha fatto meglio comprendere all' architetto che era necessario spostare [ attenzione
dal termine dominante e piu’ frequentemente declinato (I oggettivo) al termine recessivo e quasi dimenticato
(il soggettivo). E ancora, dal sociale al disciplinare, da contenuto-significato-funzione ai significanti puri,
Infine, dalla realizzazione al progetto, dal progetto alla poesis,

Il disegno rappresenta un momento importante, decisivo, in questa serie di spostamenti e di passaggi tra i
termini complementari del soggetto e dell oggetto dell' architettura: importante non perche’ si colloca nel
giusto mezzo tra quelle due polarita’, ma perche’ segna il luogo in cui il soggetto incontra la socializzazione
primaria del linguaggio, di un linguaggio storicamente determinato, In qualche modo, il disegno si presenta
con i caratteri tradizionalmente attribuiti al segno linguistico, inteso come un foglio le cui facce guardano da
un lato al significante e dall altro al significato, pur restando inscindibilmente unite, La questione € di capire
che questa superficie, per quanto sottile, €' dotata di uno spessore, occupa uno spazio (lo spazio del segno)
entro il quale il disegno si inserisce come un cuneo con un' operazione di scollamento e di divaricamento
delle due facce; e ora mette in risalto il volto del significante, ora quello del significato,

E'I' operazione condotta in questi anni dalla ricerca artistica nelle sue declinazioni pit propriamente
analitiche, preoccupata di sottoporre a una verifica radicale il linguaggio e a comprenderne il funzionamento,
Da questo punto di vista, la scelta di Paolini non poteva essere piu esatta in quanto si tratta di uno degl
artisti che con piu' rigore ha posto il problema di un' arte intesa come riflessione sull' arte, Lo scollamento
che egli compie tra le due facce del segno & volto sempre ad un' indagine di entrambi i versanti, quello del



significante e quello del significato, della convenzionalita' linguistica e del radicamento del segno dentro la
memoria culturale dell artista e la sua struttura psichica profonda, Si tratta di un’ indagine condotta sul
doppio statuto dell' arte e dell' immagine, di cui si predica la differenza, ossia lo scollamento nei confronti dei
dati di realta’ , e nello stesso tempo la somiglianza che la tiene ancorata, in qualche modo, al reale, Di qui il
“doppio ritratto” che ho tracciato per Paolini scrivendo qualche tempo addietro della sua opera e che trovo
confermato anche in questo “Progetto per una cariatide”, di un elemento cioe’ di architettura che
e’ ornamento, sostegno, dato strutturale e nello stesso tempo figura umana, Differenza e somiglianza,
appunto,

Credo di non fare torto a Dardi se dico che la convocazione del “duetto” e I incontro con un artista come
Paolini lo abbia spinto a una rilettura del proprio lavoro e a una verifica degli strumenti linguistici impiegati,
Del resto, Dardi € un architetto che ha una grande familiarita’ con i fatti dell' arte e con gli artisti, con i quali si
e’ gia' confrontato direttamente in occasione di allestimenti di mostre che lo hanno visto protagonista della
messa in scena e lo hanno quindi costretto, in qualche misura, a porre gia' un confronto serrato tra il fare
arte e il fare architettura, Ma questo incontro con Paolini ha esercitato, mi pare, una sollecitazione piu' sottile
e profonda, nel senso che lo ha indotto a rileggere il ruolo del disegno, del proprio disegno di architettura,
non piu’ soltanto in funzione del progetto e nemmeno della sua possibilita’ di autonomia, ma proprio nel ruolo
che esso assume nell operazione di scollamento delle due facce del segno e dell isolamento, in vista di una
piu’ rigorosa verifica, del versante dei significanti puri, presi nella loro convenzionalita’ e nei loro rapporti
sintattici, e del versante del significato, dei contenuti ciog' dell’ architettura, Certo, Dardi € un architetto che
non si rassegna e che non rinuncia quindi al progetto e alla costruzione dell’ oggetto architettonico; ma
¢’ nello stesso tempo troppo scaltrito per non accorgersi della necessita’ di un’ autoriflessione linguistica, di
un fare architettura che sia anche una critica dei propri strumenti,

Se, quindi, il suo disegno non si da’ mai come una esperienza intransitiva, paga di un linguaggio che
volutamente si preclude ogni varco verso il momento della progettazione e della realizzazione, dall altra parte
non si mostra neppure ingenuamente fiducioso in una transitivita' continua e pacifica tra il momente
germinale della poesis e la oggettivita' della cosa realizzata: la rilettura che Dardi ha compiuto di alcuni
aspetti del suo lavoro in funzione del duetto con Paolini si attesta pertanto in una situazione mediana tra
quelle due opposte possibilita’ di architettura, realizza ciog' una sorta di sospensione (non di abolizione) della
funzione referenziale del segno architettonico e lo colloca in un luogo intermedio tra intransitivita' e
transitivita’ , Ancora una volta tra differenza e somiglianza,

Filiberto Menna

Il presente testo €' stato scritto da Filiberto Menna in occasione della mostra di Dardi-Paolini “Duetto”, curata da
Francesco Moschini, tenuta presso la Galleria A AM. Architettura Arte Moderna di Roma, nel settembre del 1980,
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Canto / Controcanto

"Duet, Piece of music, especially of canto in two parts”, But also "a combination in a dice game, when each
person uncover a two", The dictionary experts a strong influence, leading us back to simple meanings and
immediately afterwards moving us towards metaphorical ones, The "Duets" invented by Moschini can be
read in both senses, as canto with two voices, and as two players that obtain the same number by chance,
Perhaps Moschini will not like the idea of chance, as his "duets" come from national intention, to draw
attention to analogies and convergences between the work of an artist and that of an architect, Perhaps the
protagonists of the duets discover each other by chance, surprised by Moschini's intention, But then,
thinking about it, they could also become aware that their dice have shown the same number.

But the number is also one of the “various parts that make up a variety show, and also the person that
recites or sings', the dictionary helps us again; it makes us understand that, basically, each duets also an
act, a performance, a "picture", that together with others creates a unique show, Naturally, there is also the
producer, who from time to time, calls the actors to recite a part, their part, one on opposition to the other, A
duet is a song with two voices, canto and controcanto, The "paint" becomes the foyer of a theatre full of
amused people, who are wondering about the reasons for the pairing, and the actors, to explain, But,
fortunately, it all remains ambiguous, so that various interpretations are advanced, including that of the free
association, The duet is transformed into a rebus, or even better, a test to discover the hermeneutical
abilities of the visitor,

The critic is not so lucky as he is obliged to pass from the pleasure of reading to construction of a
discussion, So, here | am, asking myself about this first duet with Giulio Paolini and Nino Dardi and
reluctantly beginning a critical discussion, when | would prefer to digress and come to the point more
gradually, Therefore, | start by asking myself why an architect is involved and what relationship is established
each time between the two protagonists, And if, watched from the right distance, their parts merge together
like colors on a canvas in their pure form, It is not because of a party spirit that | cast the artist for the canto
and the architects for the controcanto in the duet, but because they quickly exchange roles, so that a duel,
mobile, temporary relationship is formed, which is continually open to exchanging of roles, It is my
impression that the artist "set the tone"(again the dictionary, again the music and the song) and induce his
cousin, the architect, to talk about what he seems to have repressed, The Latler is caught up in a discipline
continuously and urgently reckoning with objective social opinions that get rid of guilt complexes, which
afflict the architect each time he tries to bring architecture back to a predominantly subjective position, To
reply to the question: who is drawing? Or who is designing? is indiscreat or even presumptious, almost as if
one wish to talk about futile individual rights, as opposed to indisputable objective demands, The artist's
voice has made the architect understand better that he should tumn his attention from the dominant term,
often refused (the objective) to the recessive term, almost forgotten (the subjective); from the social to the
disciplinary, from the contents-meaning-functions to pure meaning, from realization to the project, and from
the project to poetry,

Design represents an important, decisive moment in this series of changes and passages between the
complementary terms of the subject and object of architecture : it is important, not because it is in the right
position between the two polarities, but because it marks the place meets the primary socialization of
language, a language that has been historically defined. In some way, the drawing is rendered with symbols
that are traditionally attributed to a linguistic sign, that is understood as a sheet of paper, one side facing the
significant and the other the significance, while still remaining inseparable, The point is to understand that
this surface, although very thin, has a thickness and occupies a space (the space of the sign) in which the
drawing inserts a wedge in the decollensent or divarication of the two sides: sometimes the significant is
emphasized, and other times the significance is, This is the result of recent artistic research in its various
subtleties, particularly analytical which has subjected art to a radical serutiny of its language and function,
From this point of view, the selection of Paolini could not have been mare precise, since here we are
speaking of one of the artists who has most thoroughly considered the problem of art as a reflection upon
itself, The spirit that he makes between the two sides of the sign is to assist bothe kinds of research: the
significant and the significance linguistic conventionality and the establishment of the sign inside the artist's
cultural memory and psyche. It is the result of research on the definition of both art and the image, whose
differences are confined in the decollensent of the date of reality and at the same time the similarities which
anchor them to reality. We obtain from this the double portrait that | outlined for Giulio Paolini some time ago
when writing about his work_ This can be confirmed in the "Project for a caryatid", an element of architecture
which is ornament, support structural datum, and at the same time, a human figure, In fact, difference and
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similarity.

| do not think | am wronging Dardi if | say that the convocation of the duet and the meeting of an artist like
Paolini drove him to look over his work to verify the liguistic instruments he had used, Dardi was an architect
who was very familiar with art and with artists, with whom he had already collaborated on exhibition
installations which he designed and therefore was forced in someway to present a close relationship
between art and architectural process,

But it seems to me, that the duet with Paolini had a more subtle and profound effect, in the sense that it
induced him to review again the role of drawing, of his own architectural drawings, no longer in function of a
project, nor under its autonomy, but in the role that it assumes during a split of the two sides of the sign and
its isolation,

This is in view of a closer examination of the pure significants' side, their conventionality and their syntactical
relationship, and of the significance side, the contents of the architecture, Dardi is certainly an architect who
does not give up and who does not abandon the project and construction of the architectural object,
However he is also too well skilled to neglect the need for linguistic self-reflection, of creating architecture
which is also a criticism of its own instruments, Therefore, if his drawing is never perceived as an intransitive
experience, it is penalized by a language that blocks all passages leading to the moment of design and
completion; on the other hand, he is not naively confident in a continuous and peaceful transitivity between
the creative poetic moment and the objectivity of completed works the re-reading that Dardi carried out of
some aspects of his work in function of the “Duet" with Paolini testifies to an intervening situation between
two opposing possibiities of architecture, he suspends (out does not suppress) the relative function of the
architectonic symbol, and places it half-way between transitivity and intransitivity, Once again, between
difference and similarity.

Filibert Menna
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